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FOLIGNO

‘Come Britney Spears’
Giorgio Montanini
è all’Auditorium

Massimo Mosca-
telli, in alto all’Ac-
cademia dei Sa-
pori per una “le-
zione sull’olio
evo”. A lato con
il sindaco Romizi
e il cardinale Bas-
setti per la certifi-
cazione degli in-
gredienti
del Torcolo

Si inaugura sabato alle 11.30
all’ex chiesa della Misericordia in
via Oberdan la mostra “Guare-
schi e Laureni”, che racconta la
vicenda degli Internati militari ita-
liani (1943-1945) attraverso le pa-
role di Giovannino Guareschi e i
disegni eseguiti in prigionia dal
grafico e incisore triestino Nereo
Laureni. L’esposizione si inseri-
sce nelle celebrazioni per il Gior-
no della Memoria e presenta le ri-
produzioni di opere presenti ne-
gli spazi del Civico Museo della
Risiera di San Sabba di Trieste e
nel Museo Casa Guareschi di Ron-
cole Verdi. All’inaugurazione in-
tervengono il sindaco Andrea Ro-
mizi, l’assessore alla cultura Leo-
nardo Varasano, il figlio di Nereo
Laureni, Umberto e altre autorità.

Giorgio Montanini porta la sua
comincità scatenata sul palco
dell’Auditorium San Domenico,
questa sera alle 21.15: per le ini-
ziative targate Parterre, l’artista
presenta il suo spettacolo di tea-
tro comico, ‘Come Britney
Spears’ con la serata anche la
straordinaria partecipazione
dell’attore Francesco Montanari
e di Alessandro Bardani, artefici
di un opening dello spettacolo.
In questo nono monologo inedi-
to, Montanini mette in discussio-
ne l’unico vero baluardo trasver-
sale e condiviso da tutti, quello
che tiene in piedi il genere uma-
no: l’antropocentrismo.E lo fa
con la sua ironia irriverente e tra-
sversale.

PERUGIA

“Guareschi e Laureni”
una mostra racconta
gli internati militari

Un viaggio alla scoperta delle creature del mare, tra oltre
100 riproduzioni di esemplari immersi nel loro habitat. È
la mostra ‘Aquarium’, a ingresso gratuito, allestita al Qua-
sar Village di Ellera da sabato a lunedì 9 febbraio

PERUGIA

Leonardo il genio
tra numeri e musica
Convegno del Cinabro

Il mare a Corciano...

GUBBIO

Al Teatro Ronconi
il ‘‘Sacred Concert’’
di Duke Ellington

Favorire la sensibilizzazione sui
disturbi alimentari, che sono di-
ventati un’emergenza di salute
mentale per gli effetti devastanti
che hanno non solo sul fisico, ma
anche sulla vita di adolescenti e
giovani adulti. Il primo incontro è
previsto oggi alle 16.30 a Casti-
glione del Lago, Sala Consiliare
del Palazzo comunale in piazza
Gramsci 1. Organizza il Soroptimi-
st club perugino.

CASTIGLIONE DEL LAGO

Disturbi alimentari
Il Soroptimist club
fa luce sul disagio

«La Cucina?
Un patrimonio
culturale»
Moscatelli, guida degli Accademici Aic di Perugia
«È la nostra storia, la diffondiamo nel mondo»

Nel quadro di ‘‘Gubbio No
Borders Winter’’, domenica
26 Gennaio, alle 18,30, al
Teatro Comunale ‘‘Luca Ron-
coni’’, appuntamento di pre-
stigio con il ‘‘Sacred Con-
cert’’ di Duke Ellington. Pro-
tagonisti la Perugia Big
Band, il Coro di Tolentino e
Marta Raviglia.

Leonardo Da Vinci: la matemati-
ca e la musica. E’ il tema dell’in-
contro organizzato dall’associa-
zione culturale il Cinabro in colla-
borazione con il Centro studi Ma-
rio Pancrazi. Appuntamento al
Deco Hotel alle 10. Tra i relatori:
Giuseppe Rossi (Leonardo e la
matematica), Argante Ciocci
(Leonardo e Archimede), Salvato-
re Dell’Atti (Leonardo e la musi-
ca). Conduce Matteo Martelli.

I Lions Club Perugia Concordia e
Trasimeno insieme per approfon-
dire la conoscenza del dialetto
perugino: appuntamento sabato
nella sede della Pro Ponte a Pon-
te San Giovanni. Una serata con
Sandro Allegrini, fondatore
dell’Accademia del Donca e Gino
Goti per ricordare i santi patroni
della città e i 60 anni della pre-
senza della Rai a Perugia. Si can-
ta con Peppe Fioroni.

PERUGIA

Una serata dedicata
a tradizioni e dialetto
Si canta con Fioroni

La cucina italiana come veicolo
di promozione culturale del Bel
Paese. È questa la “mission”
dell’Accademia della Cucina Ita-
liana (fondata nel 1953 da Orio
Vergani) che ha anche in Umbria
la sua delegazione le cui radici af-
fondano nel lontano 1965 quan-
do i “pionieri” Giorgio Caini,Car-
lo Abbozzo, Mario Bellucci, Rena-
to Bessio, Ghino Meniconi Brac-
ceschi, Francesco Tei e Giacomo
Enea Troiano decisero di avviare
un percorso che esaltasse le pe-
culiarità delle tradizioni perugi-
ne. Oggi a guidare la delegazio-
ne Aic del capoluogo è il dottor
Massimo Moscatelli. Qual è lo
scopo dell’Aic? «Tutelare le tradi-
zioni della cucina italiana – spie-
ga Moscatelli –, di cui promuove
la conoscenza favorendone an-
che il miglioramento, sia in Italia
che all’estero. Ad oggi ci sono
223 delegazioni, 60 all’estero».
In quali Paesi?
«Dalla Francia all’Argentina,
dall’Australia al Belgio, all’Au-
stria. Dalla Cina a Hong Kong, da
Dubai alla Città del Vaticano e
tante altre ancora».
Come operate?
«L’attività principale è quella di
scoprire quelle che sono le più
autentiche realtà locali nel setto-

re. Gli accademici hanno poi del-
le schede in cui esprimono i loro
giudizi che vengono pubblicati
dalla rivista dell’Accademia: “Ci-
viltà della Tavola”».
Recensioni autentiche?
«Rigorosamente. L’ultima pubbli-
cazione contiene indicazioni su
765 locali in Italia e 113 all’estero.
Tre quelli perugini. Ovviamente –
specifica –, si tratta di posti dove
si può gustare la più autentica cu-
cina del territorio, servita con
cortesia e ad un giusto prezzo.
Non ci sono gli stellati che hanno
altri obiettivi. A noi interessa chi
salvaguarda e privilegia i prodot-
ti del territorio e soprattutto chi
rispetta la stagionalità».
I requisiti per entrare?
«Passione e qualche indispensa-
bile competenza».
Ma che ruolo svolge la Cucina
nella promozione della cultura
italiana?
«Fondamentale. È patrimonio
dell’identità del nostro Paese. Un
patrimonio unico, da trasmettere
alle future generazioni. Compito
non facile perchè la globalizzazio-
ne tende a omologare. Ma noi,
come nel caso dell’olio evo che
“studiamo” e facciamo conosce-
re, cerchiamo di rimediare...»

D. Miliani


